CIRK.LIB (per HP48GX)

SCOPO DEL PROGRAMMA

Cirk calcola la tensione ai nodi di un circuito; rispetto ad altri programmi Cirk può considerare gli elementi circuitali simbolicamente, ad esempio, se tra due nodi del circuito è presente un resistore, la resistenza associata può assumere il valore simbolico R. L’analisi circuitale viene svolta nel dominio delle S (trasformata di Laplace).

LIMITI DEL PROGRAMMA

Cirk è stato concepito come ausilio allo studio per un corso di elettrotecnica di base, quindi permette l’analisi di semplici circuiti elettrici, anche se in linea di principio può trattare qualsiasi circuito a parametri concentrati. I limiti del programma risiedono nella difficoltà di gestire variabili simboliche da parte del calcolatore HP48, per trattare tali variabili si ricorre alla libreria ALG48 versione 4.2 di Claude-Nicolas Fiechter e Mika Heiskanen. 

Nota che per la soluzione numerica dei circuiti esistono programmi infinitamente più efficienti di Cirk.

 INSTALLAZIONE

Per usare Cirk è indispensabile aver installato le librerie ALG48 versione 4.2 e QPI versione 4.3 di Andre Schoorl reperibili al sito www.hpcalc.org , nota che ALG48 richiede 50kb. 

Nel file cirk.zip sono presenti i file cirk.lib, cirk_it.doc e cirk_en.doc.

Caricare il file cirk.lib sul calcolatore (in modo binario), premere il tasto 0 (zero), premere il tasto STO, spegnere e riaccendere il calcolatore. Premer RIGHT-SHIFT (tasto verde) e tasto 2, selezionare dal menù CIRK, premere SETUP.

Questa procedura crea l’indice CIRK nell’indice HOME e crea, all’interno dell’indice CIRK, la variabiledi menù CST.

DISINSTALLAZIONE

Per rimuovere la libreria scrivere:

:0:1539  (premere ENTER due volte)

DETACH

PURG

Per rimuovere l’indice CIRK scrivere ‘CIRK’ (compresi gli apici), quindi premere LEFT-SHIFT, VAR, selezionare dal menù DIR, premere PGDIR.

USO

Per prima cosa occorre descrivere il circuito, questa fase è simile alla creazione della netlist in Spice. Gli estremi di ciascun elemento circuitale devono essere contrassegnati con un punto nero, da ora in poi chiamato NODO (NB tali punti neri non coincidono con i “nodi elettrici” del circuito). Si scelga un nodo di riferimento (massa o terra) rispetto al quale saranno calcolate le tensioni degli altri nodi, tale nodo deve essere numerato con 0 (zero) e la sua tensione sarà nulla; si numeri progressivamente gli altri nodi. Si devono numerare (ad esempio con i numeri romani) anche i generatori di tensione (idipendenti e pilotati), tali generatori dovranno essere inseriti nella netlist seguendo tale ordine (questa procedura serve solo se si desidera conoscere il valore delle correnti che attraversano tali generatori).

COMANDI

Portarsi nell’indice Cirk quindi premere il tasto CST, il menù mette a disposizione i seguenti comandi: NEW, READ, SYSTEM, SOLVE, KEY, INFO.

· NEW

Semplifica la creazione di una nuova netlist (la lista che descrive il circuito); premendo NEW appare un nuovo menù con i seguenti comandi: END, R, V, I, C, VCVS, CCCS, VCCS, CCVS, L. 

· R (resistore): nei due campi N inserire i numeri identificativi dei nodi ai quali il resistore è collegato; nel campo VALUE inserire la resistenza.

· C (condensatore): come per R.

· L (induttore): come per R.

· V (generatore indipendente di tensione): nel campo N+ inserire il nodo a cui è connesso il morsetto POSITIVO del generatore di tensione; nel campo N- inserire il nodo a cui è connesso il morsetto NEGATIVO; nel campo VALUE inserire il valore della tensione erogata.

· I (generatore indipendente di corrente): nel campo N(  inserire il nodo dal quale la corrente ENTRA nel generatore; nel campo N^ inserire il nodo verso il quale il generatore spinge la corrente; nel campo VALUE in serire il valore della corrente erogata.

· VCVS (Voltage Controlled Voltage Source, generatore di tensione controllato in tensione): nel campo N+ inserire il nodo a cui è collegato il morsetto positivo del generatore; nel campo N- inserire il nodo a cui è collegato il morsetto negativo del generatore; nel campo CTRL N+ inserire il nodo di controllo con riferimento di tensione positivo; nel campo CTRL N- inserire il nodo di controllo con riferimento di tensione negativo; nel campo GAIN inserire il guadagno tensione/tensione associato al generatore pilotato.

· CCCS (Current Controlled Current Source, generatore di corrente pilotato in corrente). Premessa: come in Spice, per simulare questo componente, è necessario inserire un generatore indipendente di tensione (generatore ausiliario) nel ramo in cui scorre la corrente pilota, il valore di tale generatore deve essere ZERO e tale generatore deve essere inserito in modo che la corrente pilota ENTRI dal morsetto POSITIVO. Nel campo N( inserire il nodo dal quale la corrente ENTRA nel generatore pilotato; nel campo N^ inserire il nodo verso cui il generatore pilotato spinge la corrente; nel campo CTRL N+ inserire il nodo al quale è collegato il morsetto POSITIVO del generatore di tensione ausiliario; nel campo CTRL N- inserire il nodo al quale è collegato il morsetto negativo del generatore di tensione ausiliario; nel campo GAIN inseire il guadagno corrente/corrente associato al generatore pilotato.

· VCCS (Voltage Controlled Current Source, generatore di corrente pilotato in tensione): nel campo N( inserire il nodo dal quale la corrente ENTRA nel generatore pilotato; nel campo N^ inserire il nodo verso il quale il generator pilotato spinge la corrente; nel campo CTRL N+ inserire il nodo di controllo con riferimento di tensione positivo; nel campo CTRL N- inserire il nodo di controllo con riferimento di tensione negativo; nel campo GAIN inserire il guadagno corrente/tensione associato al generatore pilotato.

· CCVS (Current Controlled Voltage Source, generatore di tensione pilotato in corrente). Premessa: come nel caso CCCS la corrente pilota necessita del generatore di tensione ausiliario. Nel campo N+ inserire il nodo a cui è collegato il morsetto positivo del generatore pilotato; nel campo N- inserire il nodo a cui è collegato il morsetto negativo del generatore pilotato; nel campo CTRL N+ inserire il nodo al quale è collegato il morsetto POSITIVO del generatore di tensione ausiliario; nel campo CTRL N- inserire il nodo al quale è collegato il morsetto negativo del generatore di tensione ausiliario; nel campo GAIN inseire il guadagno tensione/corrente associato al generatore pilotato.

· END: crea la netlist e ritorna al menù principale..

· READ

Legge la netlist dalla catasta e la memorizza, con qualche modifica, nella variabile LISTA (visibile premendo il tasto VAR).

· SYSTEM

Crea, a partire dalla variabile LISTA, la matrice dei coefficienti A e il vettore dei termini noti B del sistema lineare Ax=B, corrispondente al sistema di equazioni che descrivono il circuito. A e B sono visibili premendo il tasto VAR.

· SOLVE

Prende come input il nodo del quale si vuole conoscere la tensione (rispetto al nodo 0) e restituisce tale valore; oppure prende il numero identificativo del generatore di tensione (indipendente o pilotato), sommato del numero dei nodi del circuito, e restituisce il valore della corrente che l’attraversa.

· KEY

Visualizza la legenda dei componenti elettrici supportati da Cirk.

· INFO

Visualizza il mio nome.

LICENZA

Cirk è distribuito gratuitamente per scopi didattici, per le librerie ALG48 e QPI si faccia riferimento ai rispettivi manuali. Non è permesso il di assemblaggio della libeìreria, tanto più che è un esempio di pessima programmazione. Se volete mandate una email a gabriele.dellamico@tin.it .

ESEMPI

Esempio.

In fig.1 è disegnato il circuito, nel dominio del tempo, che si deve studiare (v(t) rappresenta una forma d’onda qualsiasi). Per prima cosa si passa nel dominio di Laplace: v(t)(V(S), C(CS; quindi si numerano i nodi (0 la massa); infine si numerano i generatori di tensione, indipendenti e pilotati (numeri tra parentesi), seguendo l’ordine con cui saranno inseriti nella catasta (fig.2).
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Prima di iniziare a lavorare con CIRK è necessario eliminare gli eventuali oggetti presenti nella catasta.

Portarsi nella directory CIRK, premere il tasto CST e dal menù il comando NEW. Per inserire il generatore indipendente di tensione premere dal menù V, in N+ inserire 1 (il morsetto positivo è collegato al nodo 1), in N- inserire 0, in VALUE inserire V (valore simbolico), quindi premere ENTER; nella catasta appare la lista {V 1 0 V}. Per inserire il resistore premere R, in N inserire 1 (o 2), nell’altro N inserire 2 (o 1), in VALUE inserire R, premere ENTER, nella catasta appare la lista {R 1 2 R). Per inserire il generatore di tensione pilotato in tensione premere VCVS, in N+ inserire 2 (il morsetto positivo è collegato a 2), in N- inserire 3, in CTRL N+ inserire 2, in CTRL N- inserire 0, in GAIN inserire a, premere ENTER, nella catasta appare la lista {E 2 3 2 0 a}. Per inserire il condensatore premere C, in N inserire 3 (o 0), nell’altro N inserire 0 (o 3), in VALUE inserire C, premere ENTER, nella catasta appare la lista {C 3 0 C}.

Premere END, le liste vengono racchiuse in una lista più grande.

Tre osservazioni importanti:

1. Passando nel dominio di Laplace i condensatori e gli induttori diventano CS ed LS, il loro valore rimane comunque C ed L, quindi nel campo VALUE si inserisce C ed L e non CS ed LS.

2. Nel caso di generatori indipendenti di tensione e di corrente, se non è specificata la forma d’onda che essi generano nel tempo, passando nel dominio di Laplace assumono la generica forma V(S) e I(S) e nel campo VALUE si inserisce V ed I. Se invece è specificata la forma d’onda occorre inserire nel campo VALUE la trasformata di Laplace di tale forma, ad esempio se v(t)=10u(t) (gradino con ampiezza 10), in VALUE si deve inserire 10/S (nota che S deve essere scritta in maiuscolo).

3. Nel caso di analisi in regime sinusoidale i generatori di tensione e di corrente mantengono il valore V ed I, per rappresentare i condensatori e gli induttori si deve ricorrere a un piccolo trucco: tali elementi devono essere infatti rappresentati come resistori di valore 1/iwC e iwL rispettivamente, in pratica il resistore assume il significato più generico di impedenza (i è l’unità immaginaria, w è la pulsazione).

Premere READ, la catasta si svuota.

Premere SYSTEM e attendere qualche secondo (12 sec).

Per valutare la tensione al nodo 2, ad esempio, premere 2 e poi SOLVE, si ottiene V2(S)=-(V/(A*C*R*S-C*R*S-1)).

Valutiamo la corrente che attraversa il generatore di tensione pilotato, i nodi sono 3, il generatore pilotato è numerato con 2 (è il secondo generatore di tensione ad essere stato inserito), 3+2=5, allora premere 5 e SOLVE, si ottiene I2(s)=C*S*V*(A-1)/(A*C*R*S-C*R*S-1). Si osservi che, per rispettare la convenzione usata da SPICE, la corrente è positiva se ENTRA nel generatore dal morsetto positivo.

Esempio.

In questo esempio vediamo come comportarci quando è presente un generatore pilotato in corrente. Come si vede da fig.2 si deve inserire un generatore indipendente di tensione nel ramo in cui scorre la corrente pilota, il valore di questo generatore (detto ausiliario) è 0 e la corrente pilota deve entrare nel generatore ausiliario dal morsetto positivo.  
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Puliamo la catasta, portiamoci nella directory CIRK, premiamo CST.

Premiamo NEW ed iniziamo ad inserire i componenti del circuito; per il resistore e il condensatore non ci sono problemi, anche i due generatori di tensione non presentano problemi (ricorda che il generatore ausiliario ha valore 0). Per inserire il generatore di corrente pilotato in corrente premere CCCS, in N_ inserire 0, in N^ inserire 3, in CTRL N+ inserire 2, in CTRL N- inserire 3, in GAIN inserire a. Ad esempio V3(S)=V*(a+1)/(a+C*R*S+1).

